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ALLEGATI 
 

 
 
ALLEGATO 1: Traccia di domande per l’intervista a imprenditori, 
manager e stakeholder (FASE 2B) 

Domande utilizzate all’interno dei focus group: 

 

I. Dal vostro punto di vista, quali sono le specifiche "competenze chiave" di cui necessitano 

oggi i manager (cioè i dirigenti ed i quadri) che lavorano nei vari settori turistici? Rispetto 

agli scorsi anni, servono nuove competenze? Inoltre, da un punto di vista generale, 

diventano sempre più importanti le competenze tecniche, oppure le competenze trasversali 

(problem solving, lavoro di gruppo, creatività, capacità relazionali, capacità negoziali, etc.) 

oppure le competenze più strategiche, di visione del business, di apertura al cambiamento? 

II. Parliamo delle innovazioni di prodotto che si possono realizzare nel turismo, ad esempio 

nuovi prodotti turistiche consentono una personalizzazione delle offerte ed una loro 

moltiplicazione, comprendendo bene i bisogni dei clienti attuali e futuri (senza ricercare 

solamente nuovi mercati per l'offerta turistica attuale).Con quali meccanismi si può 

realizzare questa innovazione di prodotto in Emilia Romagna/Sicilia/Veneto? Quali sono le 

competenze necessarie per attivarla? E quali gli ostacoli per concretizzarla? 

III. La realizzazione di precise collaborazioni tra pubblico e privato è sempre più fondamentale 

nel business turistico. Cosa vi aspettate dalla parte pubblica (oppure dalla parte privata) e 

cosa potete invece fare voi? Quali fattori/elementi consentono tale collaborazione e quali 
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invece sono i problemi che attualmente in  Emilia Romagna/Sicilia/Veneto si riscontrano 

per lo sviluppo di tali sinergie? 

IV. Come individuate e studiate i vostri concorrenti e come vi rapportate verso i competitors 

locali, italiani e stranieri rispetto al vostro business? 

V. Parliamo della vostra regione di riferimento, oppure del vostro territorio. Quale è secondo 

ciascuno di voi la prima idea con cui rafforzare la competitività dell’offerta turistica, 

applicando uno oppure più dei seguenti elementi, secondo la vostra visione: il rapporto 

pubblico-privato, l’uso delle tecnologie, la collaborazione tra imprese e le filiere, 

l’innovazione ed i nuovi target, i nuovi prodotti? 
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ALLEGATO 2: Questionario web sui cambiamenti del business e delle 
competenze nel turismo (FASE 2D) 

NUOVI MODELLI DI BUSINESS NELLE IMPRESE DEL TURISMO  

E NUOVE COMPETENZE MANAGERIALI 

QUESTIONARIO WEB 

 

L’obiettivo del questionario è verificare le opinioni di manager, imprenditori e figure rilevanti per il turismo, in 

merito alle evoluzioni nei modelli di business delle imprese turistiche e delle competenze richieste alle figure 

manageriali e imprenditoriali del settore 

 

SEZIONE 1 – TREND NEL BUSINESS DELLE IMPRESE TURISTICHE  

 

1. Quali sono le principali tendenze del settore turistico per il prossimo futuro?  

Indichi solo tre delle scelte seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 3 (un po’ meno 

importante) 

 

|__| rispondere alle esigenze di nuovi mercati/segmenti 

|__| sviluppare prodotti innovativi basati sulla creatività, per restare competitivi     

|__| destagionalizzare tramite marketing mirato a target emergenti/di nicchia  

|__| aggregazioni, fusioni, alleanze strategiche, soprattutto a livello orizzontale 

|__| ulteriore potenziamento della digitalizzazione  

|__| evoluzione e impiego crescente delle ICT per creare valore attorno all’esperienza del turista (ad 

esempio con servizi nel pre e post vendita) 

|__| nuovo ruolo dei contenuti e dello storytelling nelle attività di marketing 

|__|      ruolo sempre più rilevante del cliente nella definizione e creazione del prodotto 

|__| sviluppo del turismo accessibile/turismo per tutti 

|__| sempre maggiore ibridazione tra turismo e altri comparti (agricoltura, sport,…) 

|__| Altro…………………..    

 

2. Quali sfide deve affrontare la Sua azienda per il futuro?  
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Indichi solo tre delle scelte seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 3 (un po’ meno 

importante) 

 

|__| sviluppare nuovi prodotti 

|__| diversificare le linee di prodotto 

|__| ridefinire l’assetto organizzativo in favore di una maggiore efficacia ed efficienza 

|__| puntare su una maggiore flessibilità revisionando i processi  

|__| riprogettare i processi aziendali in ottica di specializzazione  

|__| acquisire competenze aggiornate anche attraverso il reclutamento di figure professionali provenienti 

da settori diversi dal turismo 

|__| utilizzare l’ICT per la gestione dei rapporti con partner/fornitori/clienti 

|__| creare partnerships strategiche 

|__| rendere più efficiente la rete di partners  

|__| coordinare efficacemente il passaggio generazionale 

|__| gestire il rapporto con un cliente evoluto e sempre più “interattivo” 

|__| Altro…………………..   

 

 

 

SEZIONE 2 – COMPETENZE MANAGERIALI E FIGURE PROFESSIONALI IN AMBITO TURISTICO  

 

3. Quali sono le competenze più rilevanti per un manager/imprenditore del settore turistico in questo 

periodo? 

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Indichi solo cinque tra le competenze seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 5 (un po’ 

meno importante) 

 

|__| Comprendere le peculiarità e le esigenze di clienti appartenenti ad altre culture / religioni  

|__| Definire una visione e degli obiettivi di lungo termine per la propria organizzazione   

|__| Attivare e intrattenere relazioni con attori pubblici e stakeholders (ad es. enti locali, istituzioni, 

Università)  
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|__| Trarre idee e spunti da altri settori per innovare i propri prodotti/servizi 

|__| Delegare attività e responsabilità ai propri collaboratori considerando le loro caratteristiche e 

capacità 

|__| Aggiornare e migliorare continuamente le proprie conoscenze e le proprie competenze 

|__| Trasmettere all’interno dell’organizzazione una visione di lungo termine 

|__| Comprendere le aspettative del cliente e attivarsi per la sua soddisfazione 

|__| Cercare continuamente di innovare la propria organizzazione e i suoi prodotti/servizi 

|__| Rappresentare una guida e una fonte di ispirazione per i propri collaboratori 

|__| Essere consapevoli dei propri punti di forza e di debolezza 

|__| Promuovere lo sviluppo continuo dei propri collaboratori 

|__| Creare partnership con operatori all’interno del proprio settore/filiera (fornitori / clienti / concorrenti) 

nello sviluppo di nuovi prodotti 

|__| Identificare le figure specialistiche necessarie per la propria organizzazione 

|__| Modificare il proprio approccio a seconda delle situazioni 

|__| Coordinare le attività svolte dai propri collaboratori 

|__| Apprendere dalle esperienze migliori per cambiare la propria organizzazione 

|__| Lavorare efficacemente in team 

|__| Creare partnership con operatori presenti in un business complementare al proprio  

|__| Essere trasparenti nelle relazioni con gli altri 

|__| Tenersi aggiornati sulle nuove tecnologie e promuoverne l’applicazione nella propria organizzazione 

|__| Adeguare i propri prodotti/servizi alle specificità culturali della clientela 

 

 

COMPETENZE TECNICHE 

Indichi solo cinque tra le competenze seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 5 (un po’ 

meno importante) 

 

|__| Promozione del prodotto 

|__| Definizione della strategia della propria organizzazione 

|__| Project management 

|__| Comunicazione di prodotto 

|__| Progettazione organizzativa e organizzazione aziendale 
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|__| Creazione di un business plan 

|__| Conoscenza dei mercati internazionali 

|__| Fund raising pubblico e privato e accesso al credito 

|__| Distribuzione del prodotto  

|__| Analisi della concorrenza 

|__| Controllo e gestione della qualità 

|__| Utilizzo ICT 

|__| CRM (Customer relationship management) e tecniche di fidelizzazione del cliente  

|__| Supply chain management / logistica 

|__| Analisi di nuovi mercati e nuovi target 

|__| Strumenti e tecniche di gestione delle risorse umane (ad es. selezione, formazione, valutazione e 

retribuzione del personale) 

|__| Revenue management 

|__| Conoscenza dei nuovi trend del settore (ad es. ecosostenibilità, turismo accessibile, turismo 

esperienziale) e delle loro potenzialità per la propria organizzazione 

|__| Amministrazione, controllo di gestione, finanza aziendale 

|__| Utilizzo strategico dei social media 

 

4. Quali sono le competenze da sviluppare nelle figure manageriali/imprenditoriali della Sua azienda in 

questo periodo?  

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Indichi solo cinque tra le competenze seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 5 (un po’ 

meno importante) 

 

|__| Comprendere le peculiarità e le esigenze di clienti appartenenti ad altre culture / religioni  

|__| Definire una visione e degli obiettivi di lungo termine per la propria organizzazione   

|__| Attivare e intrattenere relazioni con attori pubblici  e stakeholders (ad es. enti locali, istituzioni, 

Università)  

|__| Trarre idee e spunti da altri settori per innovare i propri prodotti/servizi 

|__| Delegare attività e responsabilità ai propri collaboratori considerando le loro caratteristiche e 

capacità 
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|__| Aggiornare e migliorare continuamente le proprie conoscenze e le proprie competenze 

|__| Trasmettere all’interno dell’organizzazione una visione di lungo termine 

|__| Comprendere le aspettative del cliente e attivarsi per la sua soddisfazione 

|__| Cercare continuamente di innovare la propria organizzazione e i suoi prodotti/servizi 

|__| Rappresentare una guida e una fonte di ispirazione per i propri collaboratori 

|__| Essere consapevoli dei propri punti di forza e di debolezza 

|__| Promuovere lo sviluppo continuo dei propri collaboratori 

|__| Creare partnership con operatori all’interno del proprio settore/filiera (fornitori / clienti / concorrenti) 

nello sviluppo di nuovi prodotti 

|__| Identificare le figure specialistiche necessarie per la propria organizzazione 

|__| Modificare il proprio approccio a seconda delle situazioni 

|__| Coordinare le attività svolte dai propri collaboratori 

|__| Apprendere dalle esperienze migliori per cambiare la propria organizzazione 

|__| Lavorare efficacemente in team 

|__| Creare partnership con operatori presenti in un business complementare al proprio  

|__| Essere trasparenti nelle relazioni con gli altri 

|__| Tenersi aggiornati sulle nuove tecnologie e promuoverne l’applicazione nella propria organizzazione 

|__| Adeguare i propri prodotti/servizi alle specificità culturali della clientela 

 

COMPETENZE TECNICHE 

Indichi solo cinque tra le competenze seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 5 (un po’ 

meno importante) 

 

|__| Promozione del prodotto 

|__| Definizione della strategia della propria organizzazione 

|__| Project management 

|__| Comunicazione di prodotto 

|__| Progettazione organizzativa e organizzazione aziendale 

|__| Creazione di un business plan 

|__| Conoscenza dei mercati internazionali 

|__| Fund raising pubblico e privato e accesso al credito 

|__| Distribuzione del prodotto  
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|__| Analisi della concorrenza 

|__| Controllo e gestione della qualità 

|__| Utilizzo ICT 

|__| CRM (Customer relationship management) e tecniche di fidelizzazione del cliente  

|__| Supply chain management / logistica 

|__| Analisi di nuovi mercati e nuovi target 

|__| Strumenti e tecniche di gestione delle risorse umane (ad es. selezione, formazione, valutazione e 

retribuzione del personale) 

|__| Revenue management 

|__| Conoscenza dei nuovi trend del settore (ad es. ecosostenibilità, turismo accessibile, turismo 

esperienziale) e delle loro potenzialità per la propria organizzazione 

|__| Amministrazione, controllo di gestione, finanza aziendale 

|__| Utilizzo strategico dei social media 

 

 

5. Quali sono le figure professionali emergenti nel settore turistico in questo periodo? 

Indichi solo tre delle figure seguenti, in ordine di importanza da 1 (la più importante) a 3 (un po’ meno 

importante) 

 

|__| Travel designer  

(progetta, realizza e propone nuovi prodotti turistici, pacchetti di viaggio tematici, esperienziali, 

tagliati sulle esigenze del cliente, con particolare riferimento a mercati emergenti/di nicchia, 

avvalendosi anche di contenuti multimediali a supporto dei progetti)  

|__| Event developer  

(progetta eventi innovativi incorporando diverse competenze sul fronte dei contenuti, della creatività, 

della pianificazione, della gestione operativa e del cliente) 

|__| Manager reti d’impresa  

(identifica gli obiettivi del network, genera consenso e partecipazione, individua le scelte strategiche 

più efficaci per consentire alla rete di svilupparsi verso un obiettivo di business comune)  

|__|      Community manager  
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(progetta la struttura della comunità virtuale a seconda degli obiettivi, definisce le modalità di 

aggregazione, i canali – ad es. Facebook, YouTube, Twitter, Instagram,.. Gestisce recensioni e 

valutazioni relative al brand) 

|__| Strategic partnership manager 

(identifica le parternship più adatte a garantire l’ampliamento dei mercati di riferimento, avviando 

rapporti selezionati sia all’interno del settore turistico che di altri settori e definisce il contesto 

operativo per l’implementazione di attività di mutuo beneficio)   

|__| Customer relationship manager 

(crea e gestisce relazioni personalizzate con il cliente, anche con il supporto di ICT dedicata. 

Monitora la customer satisfaction e definisce programmi volti alla fidelizzazione di clienti 

appartenenti a diversi e specifici segmenti) 

|__| Website coordinator  

(seleziona e pubblica contenuti coerenti con il brand e che potenzino la visibilità del sito, utilizzando 

competenze di marketing, comunicazione e web design. Mantiene la struttura del sito snella e di 

facile navigazione) 

|__| Demand innovation specialist  

(ricerca nuovi target, nuovi mercati da affiancare alla clientela tradizionale, analizza e individua le 

caratteristiche del prodotto che possono meglio promuovere il brand creando campagne sia online 

che offline)   

|__| Web analyst  

(monitora l’attività del/dei siti, crea report strategici sul profilo e le modalità di accesso e navigazione 

degli utenti, ne interpreta i risultati al fine di ottimizzare il sito in relazione agli obiettivi)   

|__| Altro ……………………..  

 

SEZIONE 3. PROFILO PERSONALE E AZIENDALE 

 

Genere    
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|__| Maschio  

|__| Femmina  

 

Anno di nascita  |__||__||__||__| 

 

Qual è il suo ruolo attuale? 

|__| Imprenditore/titolare/socio da _ _ _ _ anni 

|__| Dirigente      da _ _ _ _ anni 

|__| Quadro      da _ _ _ _ anni 

|__| Altro ………………………..  da _ _ _ _ anni 

 

Area funzionale in cui è inserito/a 
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|__| Agenti di viaggio 

|__| Capo settore acquisti-economato 

|__| Capo settore commerciale 

|__| Consulente nel campo turistico 

|__| Destination Manager 

|__| Digital Marketing Strategist 

|__| Direttore o capo settore Amministrativo 

|__| Direttore o capo settore Marketing 

|__| Direttore o responsabile Risorse Umane 

|__| Direttore tecnico di agenzia turistica 

|__| Event Manager 

|__| Food and Beverage Manager 

|__| Gestori e responsabili di area front office nelle imprese, negli alberghi e esercizi turistici 

|__| Guide ed accompagnatori turistici specializzati 

|__| Organizzatore congressuale 

|__| Responsabile dei servizi di ricevimento in albergo e strutture recettive 

|__| Responsabile/Direttore amministrativo d’albergo o di ufficio contabile 

|__| Responsabile/Direttore/Gestore di albergo, di struttura di offerta turistica e esercizi turistici 

|__| Responsabile organizzazione viaggi/Programmatore offerta turistica 

|__| Responsabile sistemi informativi/ICT nelle aziende turistiche 

|__| Revenue & Channel Specialist 

|__| Seo/Sem Specialist 

|__| Tecnici addetti all’organizzazione e al controllo della produzione 

|__| Tecnici delle attività ricettive ed assimilati 

|__| Tecnici dell’organizzazione di fiere, convegni e assimilati 

|__| Vice direttore di albergo 

|__| Web & Social Media Specialist 

|__| Altro ………………………………… 

 

 

Associazione a cui è iscritto/a 
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|__| ADA  

|__| AICA        

|__| AIDA     

|__| AVA 

|__| FEDERALBERGHI     

|__| FEDERTURISMO    

|__| FIAVET     

|__| MANAGERITALIA   

|__| SKÅL INTERNATIONAL  

|__| Altro………………….. 

|__| NON ISCRITTO    

    

Provincia in cui ha sede la sua impresa 

(menu a scelta) 

Tipologia della sua impresa 

|__| Agenzia di viaggi 

|__| Attrattori turistici (cultura, sport, natura,…) 

|__| Consorzi e aggregazioni di imprese 

|__| Convention Bureau 

|__| Intermediazione online 

|__| OTA 

|__| PCO/Organizzazione eventi 

|__| Ristorazione (ristoranti, bar,…) 

|__| Servizi per il turismo (trasporti, noleggi,…) 

|__| Struttura ricettiva alberghiera 

|__| Struttura ricettiva extralberghiera 

|__| Tour operator/Agenzia incoming 

|__| Altro…………………… 

 

Fatturato aziendale generato dell’azienda nel 2013 (menu a scelta) 
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ALLEGATO 3: Questionario Web – Competenze trasversali e tecniche 
aggregate per cluster (FASE 2D) 
 

COMPETENZE TRASVERSALI 

 

 

 

1. Orientamento al lungo termine 

1.1 Definire una visione e degli obiettivi di lungo termine per la propria organizzazione   

1.2 Trasmettere all’interno dell’organizzazione una visione di lungo termine 

1.3 Apprendere dalle esperienze migliori per cambiare la propria organizzazione 

2. Networking 

2.1 Attivare e intrattenere relazioni con attori pubblici  e stakeholders (ad es. enti locali, 

istituzioni, Università)  

2.2 Creare partnership con operatori all’interno del proprio settore/filiera (fornitori / clienti / 

concorrenti) nello sviluppo di nuovi prodotti 

2.3 Creare partnership con operatori presenti in un business complementare al proprio  

3. Innovazione 

3.1 Cercare continuamente di innovare la propria organizzazione e i suoi prodotti/servizi 

3.2 Trarre idee e spunti da altri settori per innovare i propri prodotti/servizi 

3.3 Tenersi aggiornati sulle nuove tecnologie e promuoverne l’applicazione nella propria 

organizzazione 

4. Gestione di sé 

4.1 Essere consapevoli dei propri punti di forza e di debolezza 

4.2 Aggiornare e migliorare continuamente le proprie conoscenze e le proprie competenze 

4.3 Essere trasparenti nelle relazioni con gli altri 

4.4 Modificare il proprio approccio a seconda delle situazioni 

5. Sviluppo dei collaboratori 

5.1 Promuovere lo sviluppo continuo dei propri collaboratori 

5.2 Identificare le figure specialistiche necessarie per la propria organizzazione 

5.3 Rappresentare una guida e una fonte di ispirazione per i propri collaboratori 

6. Gestione degli altri 

6.1 Coordinare le attività svolte dai propri collaboratori 

6.2 Delegare attività e responsabilità ai propri collaboratori considerando le loro 

caratteristiche e capacità 

6.3 Lavorare efficacemente in team 

7. Sensibilità interculturale 

7.1 Comprendere le peculiarità e le esigenze di clienti appartenenti ad altre culture / 

religioni  

7.2 Adeguare i propri prodotti/servizi alle specificità culturali della clientela 

7.3 Comprendere le aspettative del cliente e attivarsi per la sua soddisfazione 
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COMPETENZE TECNICHE 

1. Strategia  

1.1 Analisi della concorrenza 

1.2 Definizione della strategia della propria organizzazione 

1.3 Creazione di un business plan 

2. Marketing 

2.1 Conoscenza dei mercati internazionali – analisi nuovi mercati e nuovi target 
2.2 Conoscenza dei nuovi trend del settore (ad es. ecosostenibilità, turismo accessibile, 

turismo esperienziale) e delle loro potenzialità per la propria organizzazione 
2.3 Distribuzione del prodotto – gestione dinamiche B2B e B2C 

2.4 Promozione del prodotto 

2.5 Comunicazione di prodotto 

2.6 CRM e fidelizzazione del cliente  

3. Management 

3.1 General management (amministrazione, controllo di gestione, finanza, supply chain 
management, organizzazione, gestione delle risorse umane, ) 

3.2 Project management 

3.3 Fund raising pubblico e privato e accesso al credito 

3.4 Revenue management 

3.5 Controllo di qualità 

4. Tecnologia 

4.1 Utilizzo ITC 

4.2 Utilizzo strategico dei social media 
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ALLEGATO 4: Indicazioni tecniche per la realizzazione dei Focus Group 
(FASE 2C) 
 

 

L’incontro di approfondimento rientra tra le tecniche qualitative di rilevazione dati che coinvolge in 

una discussione di gruppo persone:  l’obiettivo è di rilevare i bisogni e la percezione dei 

partecipanti rispetto al tema che si sta sviluppando, è utile per comprendere a fondo le opinioni 

delle persone coinvolte. Le caratteristiche peculiari di questa tecnica consistono nell’interazione e 

nel confronto tra i partecipanti. 

Il Focus Group è una tecnica per lo sviluppo di discussioni guidate di gruppo, centrate su uno 

specifico argomento. La gestione del gruppo di lavoro è guidata, in parte, da un 

facilitatore/moderatore sulla base di un documento che istruisce il tema del Focus Group e a cui si 

legano alcune domande che possono essere oggetto di discussione nel corso dell’incontro. L’idea 

di base è che attraverso questa tecnica sia possibile raccogliere un maggior numero di 

informazioni e che attraverso semplici interviste individuali, la raccolta di opinioni, posizioni e 

l’osservazione delle dinamiche di interazione tramite cui si modificano le posizioni di ciascuno. 

Nel quadro della ricerca valutativa l’utilità specifica del Focus Group può essere rinvenuta nella 

sua capacità di mettere in evidenza, in un contesto relazionale e dinamico, quegli aspetti 

motivazionali e di atteggiamento espressi da soggetti che sono accomunati dall’essere coinvolti 

nel settore di analisi in qualità di esperti, nella veste di testimoni qualificati (ovvero destinatari di 

quegli interventi e/o politiche). Con riferimento al significato e al ruolo del Focus Group, esso può 

essere considerato uno strumento valutativo in quanto consente di approfondire dei temi di 

La metodologia del Focus Group 

Indicazioni per la realizzazione dei Focus Group 
 

[Progetto di Ricerca FONDIR comparto commercio – servizi – turismo – logistica – spedizioni - 

trasporti] 
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interesse con i protagonisti attivi del progetto, ricavando conferme ed ulteriori spunti per leggere i 

documenti e i materiali a disposizione. 

 

Il Focus Group sarà condotto da un moderatore, che si occuperà di animare e facilitare la 

discussione; normalmente è presente anche un assistente che ha il compito di redigere un 

verbale, ed eventuali altre persone per supporti tecnici. È importante comunicare con largo 

anticipo l’appuntamento ai partecipanti, è sempre meglio invitare 2-3 persone in più perché 

sicuramente vi saranno defezioni. Nell’invitare i partecipanti all’incontro è opportuno “dare buone 

ragioni” per prendere parte all’evento. 

La location, l’organizzazione dello specifico ambiente in cui sarà svolto l’incontro saranno elementi 

da non sottovalutare. È importante, per esempio, predisporre un coffee break all’interno della sala 

e garantire il rispetto dei tempi che verranno indicati in apertura dell’incontro. 

In seguito ai saluti e alle presentazioni, il moderatore introduce i temi contenuti nel documento 

istruttorio, anche attraverso l’utilizzo di slides. Una volta illustrati il frame e le domande contenute 

nel documento istruttorio, il moderatore invita i partecipanti a reagire, sollecitando la discussione.  

È importante, all’inizio della sessione, fare un giro di presentazione dei partecipanti in modo che 

possano iniziare a conoscersi reciprocamente. Mentre i partecipanti intervengono, il moderatore 

prende nota delle considerazioni. Dopo un primo giro di interventi è possibile, poi, testare i punti di 

disaccordo e proporre occasioni per avvicinare le posizioni al fine di costruire una visione 

condivisa. Nel secondo giro di interventi, al termine del rilancio, il moderatore invita i partecipanti a 

commentare le questioni emerse, chiedendo in particolare ad alcuni di intervenire nuovamente. Al 

termine dell’incontro il moderatore propone ai partecipanti una sintesi, riepilogando le questioni 

rilevanti, gli elementi di interesse della discussione e degli spunti per eventuali altri incontri. 

Durata: L’intervento di lavoro può variare tra i 90 e i 120 minuti. 

Attività preparatorie 

Svolgimento del Focus Group 
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Spazi e materiali: è necessaria una stanza che possa comodamente contenere le persone del 

gruppo ed il facilitatore, sarà importante disporre le sedie in cerchio, anche in assenza di un tavolo. 

Ogni partecipante dovrà essere dotato di badge in modo che tutti possano chiamarsi per nome. 

Altre indicazioni utili: la discussione deve essere sia audio registrata, sia appuntata da chi osserva 

e/o dal moderatore; è importante che non venga perso o frainteso alcun passaggio. Oltre al 

moderatore è importante prevedere anche un osservatore, questo ha il compito di osservare le 

dinamiche di gruppo, supportare il moderatore nel prendere appunti su ciò che viene detto (e non 

detto) durante l’intervento. 

 

L’approccio utilizzato dal moderatore è determinante per la buona riuscita del Focus Group. Lui ha 

il compito di mantenere la conversazione entro binari programmati; deve fare in modo che tutti 

partecipino al colloquio, stimolando i soggetti più reticenti e introversi, ponendo attenzione alle 

volontà meno esplicite di intervenire (per aiutare le persone più schive può utilizzare la tecnica del 

“rilancio di stimoli già emersi”). Il moderatore deve quindi intervenire se il dibattito è stagnante e se 

qualcuno monopolizza la discussione impedendo agli altri di esprimersi. La discussione di gruppo 

non deve essere un confronto a due tra il moderatore e i singoli ma, piuttosto, un confronto tra gli 

intervistati stessi. 

Il moderatore deve rendere esplicito il fatto che le risposte dei partecipanti non sono, in nessun 

caso, corrette o errate, ma sono utili qualunque esse siano, è il “lasciare il proprio parere” che 

interessa, qualunque esso sia. Per questo motivo è importante che si mantenga assolutamente 

neutrale e non lasci trasparire in alcun modo qual è il suo parere, per evitare condizionamenti che 

potrebbero influenzare i risultati. ll moderatore si vede costretto ad intervenire se il dibattito è fermo 

e nessuno parla, oppure quando un membro del gruppo monopolizza la discussione e impedisce 

agli altri di partecipare. Il moderatore deve agevolare la creazione di un clima che favorisca la 

libera espressione anche delle idee più disparate e meno convenzionali. Per poter tener nota degli 

interventi, almeno di quelli più significativi in un primo momento, è importante che il moderatore 

Ruolo del Moderatore 
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associ ad ogni partecipante un numero, in modo da essere più rapido nell’appuntarsi gli aspetti 

distintivi dell’intervento. 

I principali compiti del moderatore sono: 

 Guidare la conversazione entro il percorso programmato 

 Favorire la discussione fra i partecipanti 

 Agevolare la partecipazione di tutti 

 Evitare che la discussione sia dominata dal leader 

 Mantenere una posizione di neutralità 

 Evitare di esprimere proprie opinioni e valutazioni 

Alcune istruzioni per il moderatore: 

 Buona capacità di ascolto e rimando (es. “non ho capito bene”, “posso chiederle di ripetere?” 

 Rispetto alle espressioni ambigue è il gruppo a dover prendere una posizione; il moderatore 

deve solo rendere fluida la dinamica della discussione 

 Quando, durante l’incontro, viene evidenziata una posizione forte deve chiedere a tutti i 

membri cosa ne pensano 

 Se alla prima domanda vengono anticipati, nelle risposte, alcune domande successive, è 

opportuno che il discorso venga riportato alla domanda in corso 

 Se, discutendo di un tema, emergono due livelli differenti di profondità, è opportuno che il 

moderatore espliciti i due livelli e scelga se trattarli separatamente o insieme 

 Se una tematica non viene affrontata, il moderatore può introdurre uno stimolo per introdurlo 

nella discussione 

 Deve procedere lentamente, con calma, dando a tutti la possibilità di intervenire e parlare 

 Il moderatore non si deve spaventare degli spazi di silenzio 

 Ogni tanto è opportuno riassumere il discorso a cui si è arrivati, utilizzando le stesse parole 

che sono emerse nella discussione 

 Bisogna cercare di stimolare tutti i partecipanti ad intervenire (anche tramite un semplice “giro 

di tavolo”) 
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 Non deve mettersi mai in conflitto con i partecipanti, anche se questi hanno un’opinione 

contraria alla sua 

 Bloccare le domande o questioni emerse all’interno del gruppo e che vanno a toccare temi 

troppo personale 

Le domande poste ai partecipanti devono essere: dritte allo scopo che si intende raggiungere, 

chiare, brevi, formulate usando una terminologia conosciuta dai partecipanti. Per formulare i 

quesiti è importante, in primis, chiarire bene il problema da esaminare, stendere i temi generali 

delle domande, scrivere le domande per esteso (anche con qualche aggiunta), per poi rivedere le 

domande in modo che risultino facilmente comprensibili dagli interlocutori. 

Le domande si distinguono in: 

1) Domanda di apertura, ha lo scopo di creare un ambiente confortevole, mettendo in evidenza le 

caratteristiche che i partecipanti hanno in comune; 

2) Domanda introduttiva, introduce l’argomento della ricerca e permette ai partecipanti di iniziare 

a riflettere su esso; 

3) Domanda di transizione, anticipa le domande sostanziali e permette di vedere l’argomento in 

base allo scopo della ricerca; 

4) Domanda sostanziale, è la domanda che permette di raccogliere le informazioni desiderate 

5) Domanda finale, permette ai partecipanti di riflettere su quanto è stato detto e chiarirne i punti 

fondamentali. 

Luogo: 

Data: 

Ora: 

Come creare le domande corrette? 

Traccia per la conduzione del focus group 
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Saluto e ringraziamento ai partecipanti, presentazione del moderatore e introduzione del tema del 

Focus Group. 

L’obiettivo del presente incontro è quello di approfondire … è importante indicare i motivi per cui è 

stato organizzato l’incontro … chiedere il consenso per l’audioregistrazione e spiegare i motivi per 

cui la si utilizza … definire le “regole del gioco” (es. non sovrapposizione degli interventi, tutte le 

opinioni hanno diritto di essere espresse, non esiste una risposta corretta o errata). 

Descrizione della modalità di svolgimento del focus. 

Durante l’incontro sarete invitati a riflettere sul tema in oggetto, rispondendo agli stimoli che vi 

verranno rivolti ed intervenendo liberamente, anche ponendo domande agli altri partecipanti, 

chiedendo loro chiarimenti o confrontando le vostre opinioni ed i vostri punti di vista con i loro, 

senza la necessità di rispettare un ordine prestabilito. I contenuti di questa discussione saranno 

audio registrati per consentire le operazioni di trattamento e di elaborazione dei dati, le quali 

garantiranno in ogni caso la riservatezza e l’anonimato attraverso l’utilizzo di pseudonimi 

Domande stimolo: 

 Domanda stimolo 1… 

 Domanda stimolo 2… 

 Domanda stimolo 3… 

Il gruppo ideale dovrebbe essere composto da 7-9 persone (massimo 13-14). Il numero è 

condizionato da due fattori: deve essere sufficientemente piccolo perché ciascuno abbia 

l’opportunità di avere spazio e sufficientemente ampio da permettere di diversificare le percezioni. 

L’intervento viene fatto su partecipanti che sono stati selezionati in base alla capacità di dare un 

loro punto di vista sul tema e di interagire in modo efficace (o comunque non unicamente 

conflittuale). 

Come creare il gruppo di partecipanti? 



 

25 
NUOVI MODELLI DI BUSINESS NELLE IMPRESE DEL TURISMO 

E NUOVE COMPETENZE MANAGERIALI 

 
 

 

ALLEGATO 5: Note relative alle riunioni del Comitato di Pilotaggio del 
Progetto (FASE 6 – Coordinamento e Monitoraggio) 
 

PROGETTO DI RICERCA FONDIR COMPARTO COMMERCIO - SERVIZI - TURISMO 

LOGISTICA -SPEDIZIONI - TRASPORTI 

 

“NUOVI MODELLI DI BUSINESS  

NELLE IMPRESE DEL TURISMO E NUOVE COMPETENZE MANAGERIALI” 

 

NOTA RELATIVA  AL 1° COMITATO DI PILOTAGGIO DEL PROGETTO, Mestre 23-01-

2014 ore 12.00 

 

Ordine del giorno: 

- Presentazione generale del progetto 

- Discussione e definizione del progetto esecutivo 

- Fissazione prossima riunione del Comitato 

- Varie ed eventuali 

 

Presenti 

Componenti del Comitato: 

 Corti Alberto (Direttore Generale Confturismo) 

 Fantini Pietro (Confcommercio Emilia Romagna) 

 Formentin Angelo (Consigliere Manageritalia Veneto) 

 Gattolin Eugenio (Confcommercio Veneto) 

 Giacomon Pietro Luigi (Manageritalia Veneto) 

 Gobbetti Paolo (Presidente Manageritalia Palermo) 
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 Maestrello Gianluca (Consigliere Manageritalia Emilia Romagna) 

 Manente Mara (CISET) 

 Michielli Marco (Vice Presidente Federalberghi Nazionale) 

Altri presenti: 

 Scarpa Roberta (Segretario Generale Manageritalia Veneto) 

 Abbatelli Luca (in videoconferenza) 

 Formenti Gaia (collaboratrice Manageritalia Veneto) 

 

1. Punto all'ordine del giorno 

 

Il Presidente Giacomon, coordinatore del Comitato a nome di Manageritalia saluta e 

ringrazia i presenti alla 1° riunione del Comitato che seguirà tutto il progetto, attraverso 4 

incontri in presenza e costanti scambi tra i componenti tramite mail. Ricorda che 

Manageritalia ha presentato a FONDIR questo progetto di ricerca prevedendo in modo 

preciso la presenza di un gruppo di lavoro bilaterale con Confcommercio. 

Ricorda anche la presenza della dottoressa Manente, direttrice del CISET, centro di 

ricerche che supporterà questa iniziativa in alcune precise fasi. 

Fa presente che in tema di turismo esiste un'importante iniziativa nazionale che coinvolge 

Confcommercio e Manageritalia, che verrà presentata a Roma il 30 gennaio p.v. per la 

costruzione di un Centro di eccellenza per il turismo. Ritiene quindi necessario che il 

presente progetto, che riguarda un approfondimento sull'evoluzione delle competenze dei 

manager e dei business model delle imprese, si sviluppi anche in collegamento con l'altra 

iniziativa. 

Chiede infine a tutti gli intervenuti di presentarsi e successivamente illustra in linea 

generale il progetto approvato da FONDIR, già fatto pervenire, soffermandosi in 

particolare su obiettivi e fasi. Evidenzia in particolare - come scritto nel progetto stesso - 
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l'esigenza di costruire, attraverso la ricerca e soprattutto con l'elaborazione delle linee 

guida previste, un know-how concreto e "subito applicabile dagli operatori turistici", a 

vantaggio di imprese e manager e alte professionalità. 

 

2. punto all'ordine del giorno 

 

Giacomon ricorda che l'obiettivo dell'incontro, sulla base di un preciso documento 

predisposto da CISET e già inviato ai componenti del Comitato, è di discutere e definire i 

criteri che porteranno a costruire il progetto esecutivo. In particolar modo - come scritto 

nella Fase 1 del progetto - occorre identificare "gli elementi fondamentali per la scelta degli 

interlocutori da coinvolgere nelle indagini nelle tre regioni (Fase 2) e per l’individuazione 

dei casi di imprese e/o filiere di imprese da studiare". 

Fa presente che il documento inviato presenta varie opzioni, partendo dalle sfide 

identificate per il settore turistico, dai drivers di competitività illustrati nel progetto e da una 

proposta di temi-chiave. Tutto questo se condiviso e con tutte le integrazioni 

eventualmente discusse dal Comitato, potrebbe servire ad effettuare le citate scelte e 

quindi a costruire il progetto esecutivo. 

All’interno dell’incontro si sottolinea l’importanza del concetto di rete tra imprese, anche nel 

settore turistico; il nanismo delle aziende nazionali diviene un valore che porta 

all’inevitabile integrazione e aggregazione tra differenti organizzazioni con un unico 

obiettivo. Sarà importante, si dice, rendere il progetto più “concreto” possibile, anche in 

termini di fruizione da parte degli stakeholder. 

Durante il confronto si conviene sull’obiettivo comune, ovvero quello di produrre valore 

aggiunto in ambito della ricerca turistica, per poter far comprendere qualcosa ai manager, 

in questo modo sarà realmente possibile raggiungere il fine. 

La dott.ssa Manente chiede la cortesia di prestare, nel reagire puntualmente agli stimoli, 

allo scopo che ciascun punto della ricerca ha: nella prima parte, per esempio, lo scopo è 
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“l’indagine sul tema del management”, le scelte segnalate devono risultare significative 

relativamente al tema, non in assoluto. Per apportare modifiche o avanzare proposte, 

chiede la dott.ssa, sarebbe importante introdurre “casi noti”, temi su cui vi sia materiale e 

non qualcosa che si debba iniziare a studiare dal nulla, deve esserci già un paper di 

studio. 

Alla fine della discussione su proposta di Giacomon, che chiede anche a tutti di rispettare i 

tempi in modo che non vi siano ritardi nella presentazione dei documenti a FONDIR, si 

decide di comune accordo: 

1. di scambiarsi tramite mail proposte esecutive relative sia ai criteri che ai nomi 

degli interlocutori da coinvolgere per le interviste e per i casi da costruire, entro 

e non oltre 10 giorni dalla presente riunione, 

2. entro una settimana dal termine di cui al punto precedente il CISET farà 

pervenire un documento con le indicazioni complessive per la costruzione del 

progetto esecutivo, in modo che i componenti del Comitato possano esprimere 

la loro approvazione e consentire quindi l'avvio delle attività di ricerca, 

3. entro tre settimane dalla presente riunione, Giacomon farà pervenire a tutti una 

mail con le proposte per la realizzazione dei focus group (inseriti nella fase delle 

indagini qualitative). 

 

 

3° punto all'ordine del giorno 

 

La seconda riunione del Comitato si svolgerà mercoledì 7 maggio alle ore 11.00 a 

Bologna presso la sede di Confcommercio Emilia Romagna. 

 

 

4° punto all'ordine del giorno 
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Giacomon ricorda che il progetto avrà la durata di 12 mesi, che è ufficialmente iniziato il 

16-12-2013 e che il cronoprogramma inserito nel progetto è il seguente: 

 

FASE DENOMINAZIONE TEMPISTICA 

1 Progettazione esecutiva Primo mese progettuale 

2 Realizzazione indagini: 

- ricognizione casi esistenti 

- indagine qualitativa 

- indagine quantitativa 

 

Secondo e terzo mese 

Terzo e quarto mese 

Quinto mese 

3 Costruzione casi di imprese Dal quarto al nono mese 

4 Elaborazione linee guida Decimo ed undicesimo mese 

5 Valorizzazione dei risultati Undicesimo e dodicesimo mese 

6 Coordinamento, gestione e monitoraggio Relativa a tutta la fase progettuale 

 

Pertanto, considerando i tempi che hanno portato alla costituzione prima e alla 

convocazione poi della 1° riunione del Comitato, sarà necessario seguire bene 

l'andamento della Fase 2 progettuale, al fine di rispettare il cronoprogramma. 

 

 

 

PROGETTO DI RICERCA FONDIR COMPARTO COMMERCIO - SERVIZI - TURISMO 

LOGISTICA -SPEDIZIONI - TRASPORTI 

 

“NUOVI MODELLI DI BUSINESS NELLE IMPRESE DEL TURISMO E NUOVE 

COMPETENZE MANAGERIALI” 

 

VERBALE DEL 2° COMITATO DI PILOTAGGIO DEL PROGETTO, Bologna 07-05-2014 

ore 11.00 
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Ordine del giorno: 

1. presentazione  progress lavori del progetto, 

2. fissazione prossima riunione del Comitato, 

3. varie ed eventuali. 

 

Presenti 

Componenti del Comitato: 

- Corti Alberto (Direttore Generale Confturismo) 

- Fantini Pietro (Confcommercio Emilia Romagna) 

- Formentin Angelo (Consigliere Manageritalia Veneto) 

- Giacomon Pietro Luigi (Manageritalia Veneto) 

- Gobbetti Paolo (Presidente Manageritalia Palermo) 

- Maestrello Luca (Consigliere Manageritalia Emilia Romagna) 

- Manente Mara (CISET) 

 

Altri presenti: 

- Formenti Gaia (collaboratrice Manageritalia Veneto) 

 

1. punto all'ordine del giorno 

 

La dott.ssa Manente presenta i risultati emersi dalla ricerca del CISET cercando di 

evidenziare i punti maggiormente significativi per l’avanzamento dei lavori. 

 

Nell’esporre i primi risultati di ricerca si sottolinea come siano obiettivi e vision chiari, 

orientamento sul medio-lungo termine, pro attività, la promozione di innovazione e 
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aggregazione da parte del pubblico gli ingredienti “chiave” per il successo nel settore 

turistico. A questo si aggiungono una solidità dei legami di rete e un coinvolgimento di tutti 

gli stakeholder ad assicurare ottimi risultati ed eccellenti performance. 

I casi di successo hanno una governance costituitasi in relazione a vincoli ed obiettivi di 

progetto, che si colloca all’interno di una visione globale coerente e in linea con le finalità 

stesse delle finalità di ciascuna attività svolta. Si evidenzia come vi sia una necessità, nel 

settore turistico, di innovazione sul  prodotto (non basta fare innovazione di mercato, ma è 

importante soprattutto cambiare il tipo di prodotto offerto cercando di comprendere i reali 

bisogni del consumatore). Nell'apertura a nuovi mercati spesso non viene fatta un’analisi 

approfondita del target a cui è indirizzato il prodotto; é importante invece fare un analisi 

preliminare per cercare di capire "che cosa cerchino" quei mercati e se questi siano 

realmente interessati al prodotto che stiamo andando a proporre. È importante non essere 

autoreferenziali, il “guardare oltre” e l’affacciarsi ad altre realtà per contaminazioni, 

collaborazioni arricchisce l’attività dei singoli e porta alla creazione di contesti ad alto 

valore aggiunto. 

Uno dei punti emersi dalla ricerca del CISET é il fatto che una performance eccellente sia 

alla presenza di una vision e una mission chiara. Questo da la possibilità agli stakeholder 

di monitorare quanto si sia vicini/lontani da un certo punti di arrivo. Finché i progetti in 

ambito turistico non rientrano all’interno di visioni chiare e precise, questi continueranno a 

ricevere semplicemente i finanziamenti per l’avvio ma non quelli che garantiranno 

l’avanzamento dei lavori o le risorse necessarie per portare a termini i progetti; nel 

momento in cui non vi è stabilità, infatti, è impossibile ottenere i finanziamenti che 

consentano la realizzazione completa del business. 

Fino a questo momento, delle 15 interviste ipotizzate, ne sono state realizzate 6 (non ci si 

aspettano dei cambi drastici sui risultati che, fino a questo momento, sono allineati ma 

semplicemente delle integrazioni e degli approfondimenti su quanto emerso). A seguito 

delle interviste semi strutturate che sono state condotte dal CISET, vi sarà la parte dei 
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Focus Group che andrà ad arricchire i risultati emersi e dovrà focalizzare l’attenzione sia 

sulle sfide del mercato che sulle competenze necessarie per affrontare le sfide. 

 

Cercando di porre attenzione sui risultati emersi dalle interviste, possiamo dire che il livello 

di managerialità presente, attualmente, all’interno delle strutture presso cui operano i 

soggetti intervistati sia mediocre: in particolare il passaggio generazionale avviene molto 

lentamente (più di dieci anni),  la formazione svolta è inadeguata per il livello turistico e vi 

è molta autoreferenzialità. Per quanto concerne le competenze maggiormente significative 

per operare all’interno del settore turistico risulta come le soft skills (flessibilità, autonomia, 

dinamismo, networking, team working, internazionalità, pro attività, problem solving, 

creatività e trasversalità) siano maggiormente significative rispetto alle competenze 

tecniche, sicuramente necessarie, ma non determinanti rispetto alle prestazioni 

complessive; le competenze ICT sono “trasversali” a tutto il resto e sono un elemento 

grazie al quale le performance organizzative acquisiscono maggior valore. I “nuovi ruoli” 

del turismo, in relazione a quanto emerso dalle interviste, sono i seguenti: programmatore 

di II generazione, supply chain e partners manager, la “nuova governante”, event 

developer, manager di reti di impresa e ICT/web/social media manager. 

 

Il Presidente Giacomon, coordinatore del comitato, prosegue poi cercando di delineare le 

linee guida per la realizzazione dei focus group che si terranno, all’interno delle diverse 

regioni, nel mese di giugno. È stato inviato un documento con le indicazioni tecniche per la 

realizzazione degli stessi; sarebbe auspicabile che all’interno dei gruppi di lavoro vi 

fossero una parte di manager e una parte di imprenditori. Sono stati poi delineati i quesiti 

che faranno da fil rouge nel focus group: competenze, innovazione di prodotto, rapporto 

pubblico/privato e miglioramento territoriale saranno i temi principali ad essere indagati. 
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2. punto all'ordine del giorno 

 

Giacomon chiede ai partecipanti l’approvazione per la richiesta di una proroga per la 

conclusione del progetto che si terrà a Roma nel mese di febbraio/marzo 2015. In 

relazione a questo spostamento sarà, quindi, necessario rischedulare le ultime fasi: le tre 

riunioni regionali saranno mantenute nei mesi di ottobre e novembre ma dovranno 

posticiparsi gli incontri per la costruzione delle linee guida, dopo la definizione delle linee 

regionali. La proposta è quella di realizzare l’indagine web non nel mese di giugno ma da 

settembre (vi sarebbe l’opportunità di coinvolgere un maggior numero di manager in 

questo periodo). 

 

Le prossime riunioni del comitato sono state, indicativamente, fissate all’interno delle 

seguenti date: 

 08 ottobre 2014: a Roma presso la sede di Manageritalia o Confcommercio 

 20 gennaio 2014: a Venezia Mestre presso la sede regionale Veneto di 

Manageritalia. 

 

 

PROGETTO DI RICERCA FONDIR COMPARTO COMMERCIO - SERVIZI - TURISMO 

LOGISTICA -SPEDIZIONI – TRASPORTI 

 

“NUOVI MODELLI DI BUSINESS NELLE IMPRESE DEL TURISMO  

E NUOVE COMPETENZE MANAGERIALI” 

VERBALE DEL 3° COMITATO DI PILOTAGGIO DEL PROGETTO, Roma 08-10-2014 ore 

11.30 
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Ordine del giorno: 

1. presentazione progress lavori del progetto, 

2. organizzazioni degli eventi di ottobre-novembre a Venezia, Bologna e Palermo, 

3. fissazione prossima riunione del Comitato, 

4. varie ed eventuali. 

 

Presenti 

Componenti del Comitato: 

- Gattolin Eugenio (Confcommercio Veneto) 

- Gobetti Paolo (Presidente Manageritalia Veneto) 

- Maestrello Gianluca (Consigliere Manageritalia Palermo) 

- Manente Mara (CISET) 

- Giacomon Pietro Luigi (Manageritalia Veneto) 

Altri presenti: 

- Formenti Gaia (collaboratrice Manageritalia Veneto) 

- Carella Guido (Presidente Nazionale di Manageritalia) 

- Fiaschi Massimo (Segretario Generale di Manageritalia) 

- Abbatelli Luca (Responsabile Ufficio Legale di Manageritalia) 
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1. Punto all’ordine del giorno 

Giacomon fa una prima introduzione e spiega “a che punto sono i lavori” focalizzando 

l’attenzione sugli ultimi due step: i focus group regionali e l’indagine web che ha visto il 

coinvolgimento della maggior parte delle associazioni turistiche sul territorio nazionale e 

che si concluderà alla fine del mese di ottobre. 

Mara Manente riepiloga gli obiettivi del progetto e i temi chiave della ricerca citando le 15 

interviste effettuate. In questo momento siamo entrati nella III fase della ricerca che ha 

come focus la “creazione di valore e l’imprenditoria emergente”. Spiega che la ricerca sulle 

aziende è stata condotta seguendo una prima fase in cui è stata realizzata la ricerca web 

dei materiali già esistenti, una seconda in cui è stato individuato il modello di business 

organizzativo e una terza fase in cui vi è stato un confronto diretto (intervista telefonica) 

con un rappresentante dell’azienda, a seguito di una preanalisi della stessa. 

È stata data una risposta ad alcune problematiche che sono state individuate come 

predominanti all’interno dei trend del settore turistico: 

- Al problema dell’ “Autoreferenzialità” è stata data la soluzione dell’ “Ibridazione” intesa 

come capacità di ibridarsi con altri settori; ibridazione sia nell’imprenditore che non ha 

solo competenze gestionali ma anche expertise sul prodotto; 

- Al problema della “Difficile Personalizzazione del Prodotto” è stata data come risposta 

la “Consumer Co-Creation” ovvero la capacità dell’azienda di fare in modo che il cliente 

contribuisca attivamente a creare il prodotto stesso; 
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- Alla problematica delle “Reti e Relazioni Deboli” è stata data come possibile soluzione 

il “Flexible Network Design”, si tratta di un legame ampio, flessibile e veloce con i clienti 

che sono parte stessa della comunità a cui facciamo riferimento. 

- Al problema, infine, delle “Conoscenze e Competenze Non Adeguate” è stata data 

come risposta la “Consulenza” intesa come capacità dell’azienda di trarre valore dalle 

consulenze che può fare in qualità di esperta rispetto a clienti o fornitori 

Vi sono poi differenti interventi dei membri del Comitato i quali sottolineano che all’interno 

del turismo oggi si andrà a lavorare con figure sempre più “imprenditoriali” (nel senso di 

lavoratori che tendono a gestire il proprio operato come se “l’azienda fosse propria”); un 

altro aspetto importante è che il manager deve avere la delega dell’imprenditore per poter 

agire in modo autonomo e responsabile anche per quanto riguarda i network con il settore 

pubblico e con il cliente. Si richiede inoltre maggiore approfondimento su casi di successo 

nazionali sul settore pubblico e casi di collaborazione ben riuscita tra pubblico e privato. 

Altri aspetti fonte di riflessione sono la gestione adeguata e oculata della formazione e il 

futuro delle agenzie di viaggio che necessitano di una specializzazione/segmentazione, 

altrimenti sono destinate a sparire. 

Si solleva il fatto che all’interno dei Focus Group qualcuno degli stakeholder provenienti 

dall’ambito privato abbia esplicitamente richiesto chiesto che il pubblico spiegasse “come 

utilizzare i finanziamenti”, ci devono essere infatti competenze per la gestione dei fondi 
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perché è importante non solo saper cercare, ma anche saper ottenere e poi gestire il 

finanziamento. 

Un altro focus viene fatto sul tema della personalizzazione, citando il noto H.Ford “…di tutti 

i colori purchè sia nera” per trasmettere che le aziende hanno necessità, in parte, di 

standardizzare procedure e prodotti per la sopravvivenza, è quindi necessario trovare 

modalità nuove che “mascherino” questo. Ci vuole capacità di anticipare il cambiamento, 

adattabilità per non rischiare di sprecare i finanziamenti. Sempre riprendendo da Ford 

l’espressione “quando sento il rumore di un’Alfa Romeo, mi tolgo il cappello” si 

approfondisce il fatto che ci sia un mercato mondiale che è in continua crescita e un 

mercato italiano che piange, è impensabile che il mercato torni come prima, la metà delle 

persone rimarrà insonne e quando riprenderà a spendere lo farà in modo differente; alcuni 

torneranno ad investire ma non come avviene fuori dall’Italia. Ci sono alcune regioni del 

mezzogiorno che il turista straniero non lo “vivono”, quindi è importante parametrarsi con 

la reale situazione italiana. 

Oggi abbiamo 360 milioni di turisti all’anno, sarebbe bello poter aumentare del 5% questo 

numero. Come fare per progredire? Si potrebbe confrontarsi con chi nel mondo è più “in 

alto” rispetto a noi all’interno del turistico e chiedersi “cosa fa di differente rispetto a noi?” 

“come lo fa?”. È importante, inoltre, pensare anche al tema “ambiente” che fino a qui non è 

stato citato, dicono che con l’attenzione a questo aspetto, si venderà molto di più. 

Sicuramente importante anche il tema delle ICT, dei social.. ci sono dei meccanismi oggi 

che sono in grado di orientare i flussi; è importante prenderne consapevolezza e gestirli. 
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2. Punto all’ordine del giorno 

Per quanto riguarda le date dei prossimi convegni verranno svolti a Bologna il 31 ottobre, 

a Venezia l’08 novembre e a Palermo la data è in fase di definizione (nel mese di 

novembre,indicativamente).  

Indicazioni pratiche: 

- Durata complessiva del convegno: 2 ore e mezza 

- Ci sarà un intervento del CISET (30 minuti circa) sui temi affrontati anche all’interno del 

comitato 

- una tavola rotonda con persone di rilievo all’interno del turismo regionale 

- qualche riferimento generico sul turismo (a scelta da parte di ogni organizzatore del 

convegno) 

- alcune suggestioni personalizzabili (video, immagini, altro) 

- le conclusioni vanno definite dai Presidenti Regionali in relazione a ciò che si vuole 

fare dopo 

- Il CISET inoltrerà le slides almeno 10 giorni prima in modo da poter inoltrare il 

materiale agli invitati alla tavola rotonda 

- È opportuno che gli invitati del convegno siano prevalentemente esterni, non solo gli 

associati 

- All’interno del materiale occorre inserire Manageritalia & Confcommercio, “in 

collaborazione con FONDIR” 
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In ogni caso il dott. Giacomon ha inoltrato a tutti i membri del comitato interessati 

all’organizzazione dei convegni regionali un documento in cui in modo dettagliato si 

esplicitano le indicazioni per la predisposizione, gestione e realizzazione dei tre momenti. 

 

3. Punto all’ordine del giorno 

La prossima riunione è stata fissata a Venezia per il giorno 04 febbraio 2015. 
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ALLEGATO 6: Inviti relativi agli eventi di valorizzazione dei risultati 
(FASE 5) 
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ALLEGATO 7: Statistiche Turismo – confronto tra Regioni Italiane 
(FASE 5) 
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ALLEGATO 8: Regione del Veneto – STATISTICHE FLASH – Turismo e 
Patrimonio Museale (FASE 5) 
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ALLEGATO 9: Promozione Destinazione Italia (FASE 5) 
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